
A n n o  X  L V.
ciocché fapeffero quello effere un effetto neceffario del corfo de i 
Pianeti , e non ne tiraflero qualche mal augurio per lui , come 
per poco foleano fare in tanti altri affari i Romani , effendo trop
po quella gente nudrita da gl’ impoltori nella fuperltizione . Le 
Medaglie ( a )  ci fan vedere , che tanto nel precedenté , che nel (a) Medìo- 
prefente Anno Claudio prefe più volte il titolo d’ Imperadore, tro- barì ' Nu~ 
vandoli nominato Imperadore per la decima volta . Indizj fon que
lli , che i fuoi Generali nella Bretagna doveano aver fatti de’ pro
gredì coll’ armi ; ma di ciò non reità veltigio nella Storia .

Anno di C r i s t o  x l v i .  Indizione i v .  
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa 1 8. 
di T i b e r i o  C l a u d i o  Figlio di D ru fo , Inv 

peradore 6 .

f  P u b l i o  V a l e r i o  A s i a t i c o  per la feconda 
Confoli s v o lta ,

( . M a r c o  G i u n i o  S i l a n o .

D A l trovar noi Valerio AJìatico nominato Confole per la fe
conda volta , apparifce , aver ottenuto 1’ eccelfo grado di 

Confole un qualche Anno innanzi , fuflituito a i Confoli Ordina- 
rj ; ma in quale , non lì è potuto finora elettamente fapere , Se 
crediamo al-Panvinio ( b) , e ad altri , nelle Calende di Luglio a (t>) Panvìn, 
quelli Confoli fuccederono Publio Su ilio Rujo  , e Publio Ojlorio Sca- inFaflìsCon- 
pula . Che ancor quelli veramente arrivaffero a lC on fo la to , ne al> ful<tnbus- 
biam delle prove ; ma fe veramente in quell’ Anno , ciò non fi 
può accertare . Era ( c ) Marco Giunio Silano Confole Fratello di Lu- (c)Dio I.óq 
c iò ,  da noi veduto Genero di Claudio Augnilo . Diede molto da 
dire a i Romani la rifoluzion prefa in quell’ Anno dal fuddetto A -  
Jìatico Confole . Siccome era llato determinato da Claudio per 
fargli o n ore , egli dovea ritener per tutto 1’ Anno il Confolato ; 
ma fpontaneamente lo rinunziò . Aveano ben fatto lo fteffo al
cuni altri Confoli , per mancar loro le ricchezze fufficienri a fo- 
ilener la fpela enorme, che occorreva in celebrar i Giuochi Cir- 
cenfi , addoffata alla borfa de’ C o n fo li , e crefciuta poi a difmifu- 
ra . Era giulta la fcufa e ritirata per quelli , ma non già per A- 
liatico , eh’ era uno de’ più ricchi. Nobili del Romano Imperio , 
poffedendo egli delle rendite {terminate nella Gailia ? Patria fua .


